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di CRISTINA PRIVITERA
— MONTECATINI TERME (Pistoia) —

F
LAVIO pesa poco più di 3
chili, ma ha una forza enor-
me, come un piccolo supere-

roe. Lui non lo sa e non lo sanno
neppure le sue sorelline gemelle,
Lisa e Delia, 5 anni. Ma sarà Fla-
vio a poterle guarire dalla talasse-
mia major, la gra-
ve forma di ane-
mia mediterranea
che le costringe da
quando avevano 2
mesi a periodiche
trasfusioni di san-
gue. Trasfusioni al-
le quali la loro ma-
lattia genetica le condanna per tut-
ta la vita. Nato martedì scorso
all’ospedale San Matteo di Pavia,
il piccolo ha infatti il corredo ge-
netico perfetto per donare alle so-
relline le cellule che servono per
il trapianto della guarigione. Il
piccolo è il frutto dell’amore, ma
anche della grande determinazio-
ne e forza volontà, di Giulia Zacca-
ro e Stefano D’Errico, 32 e 41 an-
ni, parrucchiera lei, fotografo lui.
La coppia, portatrice sana di talas-

semia, dopo la nascita delle gemel-
line ammalate, ha avuto un unico
obiettivo: farle guarire. La sola
possibilità era il trapianto di mi-
dollo, che oggi assicura il 95% di
successi. Serviva un donatore
compatibile: la speranza era l’arri-
vo di un fratellino o di una sorelli-
na.

«IL RISCHIO —
dicono — era che
avevamo una possi-
bilità su 4 che na-
scesse malato di ta-
lassemia. Per evitar-
lo e per garantire
una vita sana alle no-

stre figlie, bisognava ricorrere alla
fecondazione in vitro e alla sele-
zione degli embrioni, perché il
bambino non fosse anche lui ma-
lato e avesse un corredo genetico
compatibile per il trapianto». Giu-
lia e Stefano hanno fatto quattro
tentativi prima di riuscire nell’in-
tento. Sono stati costretti ad anda-
re più volte in centri esteri: tre
tentativi non andati a buon fine a
Istanbul e poi l’ultimo ad Atene
che ha portato l’arrivo di Flavio,

perché la legge 40 sulla feconda-
zione assistita vieta nel nostro Pa-
ese la selezione degli embrioni,
anche alle coppie portatrici di ma-
lattie genetiche. A seguirli nel lo-
ro percorso è stato però uno spe-
cialista italianissimo, Francesco

Fiorentino, biologo molecolare
del centro «Genoma» di Roma,
l’unico in Italia a effettuare que-
sta analisi genetica. Così l’embrio-
ne «nasceva» all’estero, ma una
sua cellula veniva spedita in Italia
per compiere le analisi. Solo gli

embrioni «giusti» venivano poi
impiantati.

«SONO stati 4 anni faticosi e non
facili — raccontano Giulia e Stefa-
no — ma non ci siamo mai persi
d’animo. Volevamo un futuro di
salute per Lisa e Delia, una possi-
bilità che la scienza oggi consen-
te. Per noi era impensabile non
provarci». Al momento della na-
scita è stato prelevato il prezioso
cordone ombelicale di Flavio, ric-
co di quelle cellule staminali che
forse potranno garantire da sole il
trapianto per tutte e due le sorelli-
ne. «Attendiamo di sapere se sarà
così nei prossimi giorni — spiega
Stefano — cosa che permettereb-
be di effettuare l’intervento a bre-
ve. In caso contrario sarà invece
necessario aspettare che Flavio ab-
bia 8-9 mesi per un prelievo di cel-
lule da aggiungere a quelle prele-
vate dal cordone».
Al momento del trapianto dovran-
no rimanere oltre tre mesi a Pavia
per assistere i loro figli. Ai costi so-
stenuti in questi anni — «oltre
50mila euro», dice il padre — an-
dranno così ad aggiungersi quelli
per vivere lontani da casa, «che la
Regione Toscana non rimborsa».
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Continue trasfusioni
per le bimbe di 5 anni

Il nuovo arrivato
donerà il midollo

Gemelle malate di talassemia
Il fratellino «in vitro» le salverà

Montecatini, gli embrioni selezionati in un centro specialistico di Atene
FELICITA’

Giulia Zaccaro e
Stefano D’Errico

all’ospedale di
Pavia insieme con

Flavio
(Goiorani)

A ottobre, Almo Nature e la Lega Nazionale per la Difesa del Cane promuovono 

l’adozione dei cani abbandonati con l’operazione Canili Aperti. Scegli Almo Nature 

perché continuerà a donare il 10% del suo fatturato* ai canili che aderiscono all’iniziativa.

Almo Nature produce alimenti qualitativamente superiori
per tutte le razze. Facili da digerire, contro le intolleranze

e nel rispetto della natura. 

Prova la qualità di Almo Nature per un mese:
scoprirai che gli alimenti per cani

non sono tutti uguali.


